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Pnrr. Da Federsanità Sicilia 7 punti da affrontare e 

risolvere 

Li ha descritti il presidente Iacono i occasione del Congresso regionale Sicilia 
dei “Dialoghi di Palermo Medica” promosso dalla Fimmg Sicilia. Le 7 questioni 
riguardano assetto contrattuale, lavoro in equipe, formazione, telemedicina, 
Urban rural divide, recupero della responsabilità di sanità pubblica della MG, 
realizzazione di un sistema permanente di valutazione. 

 

17 MAG - Assetto contrattuale, lavoro in equipe, formazione, telemedicina, Urban rural divide, 
recupero della responsabilità di sanità pubblica della MG, realizzazione di un sistema 
permanente di valutazione. Sono questi per il presidente di Federsanità Anni 
Sicilia, Giovanni Iacono, i 7 nodi da sciogliere per l'avvio del nuovo modello della sanità 
territoriale e del principio dell‟intersettorialità previsti dal Pnrr.  

Iacono li ha illustrati domenica 15 maggio in occasione delala XVI edizione del Congresso 
regionale Sicilia dei "Dialoghi di Palermo Medica”, organo della Fimmg regione Sicilia, dal 
titolo:  "Il Pnrr, opportunità per il Ssn, la medicina generale e le comunità”. Iacono, nel suo 
intervento ha evidenziato punti di forza e criticità del PNRR per le due missioni 5 „inclusione e 
coesione‟ e 6 „salute‟, ha illustrato il quadro comparativo Europeo delle risorse del Next 
Generation EU (NGEU) ed ha poi trattato i nuovi standard per la sanità e l'assistenza 
territoriale. “Per la prima volta gli standard definiti devono essere rispettati da ogni regione in  
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una logica unitaria e con la vigilanza semestrale di Agenas”, è stato ricordato nel corso 
dell'incontro. Il nuovo modello pone al centro il Distretto sanitario e all'interno la Casa della 
comunità ed accenna anche alla definizione degli standard per l'assistenza domiciliare e la 
telemedicina. Giovanni Iacono ha evidenziato la novità rilevante del programma delle attività 
territoriali proposto dal Comitato dei Sindaci, che da organo consultivo diventa organo di 
potere propositivo, e l'integrazione delle attività territoriali sanitarie con il sistema delle 
autonomie locali, che è la mission della Confederazione delle Federsanità Regionali. Quanto 
alle proposte sulle cure primarie di Federsanità, “rispondono alla sfida di superare le attuali 
cure primarie come somma di strutture e prestazioni per realizzare una vera politica per la 
salute/medicina di comunità e della comunità". 
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Suicidio assistito, terza richiesta in Italia, l'appello 

di Fabio Ridolfi: "Lo Stato mi aiuti a morire" 
 

Il 46enne di Fermignano da 18 anni è immobilizzato a causa di una 

tetraparesi da rottura dell'arteria basilare 
 
18 MAGGIO 2022  

"Gentile Stato italiano, da 18 anni sono ridotto così, immobilizzato. E ogni giorno la 

mia condizione diventa sempre più insostenibile. Aiutami a morire". L'appello 

di Fabio Ridolfi è quello di un 46enne di Fermignano (Pesaro Urbino), da 18 anni 

immobilizzato a causa di una tetraparesi da rottura dell'arteria basilare. Fabio può 

muovere solo gli occhi e comunica attraverso un puntatore oculare.  

Assistito dall'Associazione Luca Coscioni, si è rivolto all'Asur (Azienda sanitaria 

unica regionale) Marche che, in seguito alla giurisprudenza creata dai casi 

di  Mario e Antonio, altri due uomini che hanno chiesto il suicidio assistito, ha 

attivato le verifiche previste dalla sentenza della Corte Costituzionale su Fabiano 

Antoniani, in arte dj Fabo.  

Fabio è stato sottoposto a tutte le visite mediche del caso ma da due mesi, cioè dal 

15 marzo, data nella quale la relazione medica è stata inviata al Comitato etico  

https://www.repubblica.it/cronaca/2022/02/11/news/suicidio_assistito_deciso_farmaco_per_mario-337331433/
https://www.repubblica.it/cronaca/2022/04/29/news/suicidio_assistito_il_grido_di_antonio_ho_il_diritto_di_morire_la_politica_perde_tempo_invece_di_pensare_a_noi-347326273/
https://www.repubblica.it/cronaca/2019/09/25/news/consulta_cappato_dj_fabo_sentenza-236870232/
https://www.repubblica.it/cronaca/2017/02/27/news/eutanasia_dj_fabo_svizzera-159344213/
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Regione Marche "ancora non è arrivato nessun parere, né sulle sue condizioni né 

sulle modalità per poter procedere con suicidio medicalmente assistito", fa sapere 

l'Associazione Coscioni. Fabio è il terzo italiano a fare richiesta di suicidio assistito, 

dopo Mario e Antonio, nomi di fantasia di due tetraplegici, sempre marchigiani. In 

contatto da tempo con Mina Welby, aveva valutato anche la possibilità di andare in 

Svizzera. A differenza degli altri due, che hanno preferito l'anonimato, Fabio ha 

reso noto il suo nome e il suo volto, diffondendo un video in cui lo si vede comporre 

il suo appello con il puntatore oculare. "Fabio chiede di porre fine alle sue 

sofferenze in modo indolore, con le modalità più veloci e rispettose della sua 

dignità. È un suo diritto, sulla base della sentenza della Corte costituzionale nel 

caso Cappato/Antoniani - hanno dichiarato Filomena Gallo e Marco Cappato, 

segretario nazionale e tesoriere dell'Associazione Luca Coscioni -. Ancora una volta, 

come già successo con Mario e Antonio, il ritardo dell'Asur nel rispondere alla sua 

richiesta, in violazione degli obblighi di legge, comporta sofferenze che per Fabio 

sono da anni  insopportabili".  

Mario e Antonio, però, hanno dovuto ingaggiare delle battaglie legali, a suon di 

diffide,  per ottenere la verifica da parte dell'Asur delle condizioni per accedere al 

suicidio medicalmente assistito, previste dalla sentenza della Consulta. Nel caso di 

Mario, alla fine, è arrivato il parere positivo del Comitato etico Regione Marche e 

sono state superate anche alcune difficoltà interpretative legate al tipo di sostanza 

da utilizzare,  alla quantità e alle modalità di somministrazione. Antonio invece è 

ancora in attesa. Ma sulla scorta di queste esperienze, l'Asur questa volta non ha 

atteso l'ordine dei giudici e si è attivata per le verifiche. 




































































